
Clonata in Italia la prima puledra «fo-
tocopia». Di pura razza avellignese, si
chiama Prometea, ha due mesi e una
settimana, pelo marrone ed è «in for-
ma perfetta». L’animale, la cui nasci-
ta è riportata su «Nature», è frutto di
un esperimento condotto a Cremona
da Cesare Galli. «Per la prima volta al
mondo il feto fotocopia è stato porta-
to in grembo dal medesimo animale
da cui è stato clonato», riferisce Galli,
direttore del Laboratorio di tecnolo-
gie della riproduzione (Ltr) associato
all’Istituto sperimentale italiano Laz-
zaro Spallanzani di Cremona. A tene-
re in utero Prometea è stato il suo
«originale»: la cavalla Stella Cometa.

biotecnologie

Marzio Tristano

PALERMO Hanno sbagliato l'intu-
bazione. Hanno probabilmente
introdotto il tubo dell'aria nel po-
sto sbagliato. Per questo errore
Davide, 12 anni, entrato nell'ospe-
dale Sant'Elia di Caltanissetta con
una gamba fratturata dal peso dei
suoi compagni di gioco con cui
saltava la 'cavallina', è uscito dal
nosocomio dentro una bara.

È stata l'autopsia, eseguita su
ordine della procura di Caltanis-
setta, a chiarire che non era stata
l'imprudenza di un gioco di paese
ad avere ucciso Davide, ma l'impe-
rizia di un medico, molto proba-
bilmente un anestesista, che ha
trasformato un intervento di ordi-
naria routine in una tragedia.

L'esito dell'esame autoptico si
avrà tra novanta giorni, ma agli
occhi dei medici legali (anche la
famiglia di Davide ne ha nomina-
to uno) la causa della morte del
ragazzo è apparsa lampante. Non
a caso, il sostituto procuratore, Si-
monetta Scirpo, ha inviato quat-
tro avvisi di garanzia per omicidio
colposo ai medici che hanno pre-

so in cura Davide sin dal momen-
to del suo ingresso nell'ospedale
nisseno, e all'anestesista che face-
va parte dell'équipe operatoria.

I vertici della struttura vivono
per ora momenti di grande imba-
razzo, manifestato fin dall'altro ie-
ri quando, con un comunicato
della direzione generale, dopo ave-
re espresso «costernazione» per
l'accaduto e dicendosi «partecipi
del dolore dei genitori e dei fami-
liari del ragazzo», avevano ammes-
so che qualcosa era andato storto.

«Sull'episodio sarà la magistra-
tura ad accertare eventuali respon-
sabilità - era scritto in una nota
dell'ospedale - resta il fatto che
per un intervento molto semplice
che si sarebbe dovuto svolgere
con facilità data l'esperienza com-
provata dei nostri operatori, è
morto un ragazzino di 12 anni. E
di questo siamo profondamente
addolorati».

La variante siciliana della «ca-
vallina» nella piazza di Castrofilip-
po, dunque, ha soltanto spezzato
una gamba di Davide, crollato sot-
to il peso dei compagni della squa-
dra avversaria che cercavano di
«demolire» i coetanei che stavano

sotto. Trasportato nell'ospedale
del paese, il ragazzino è stato poi
trasferito nel nosocomio nisseno,
attrezzato per l'ortopedia. E qui è
entrato in sala operatoria, dopo i
primi accertamenti che avevano
evidenziato una frattura della ti-
bia.

«Il giovane era stato ricovera-
to nel reparto di Traumatologia
per un distacco dell'epifisi prossi-
male di un ginocchio a seguito di
un trauma - è scritto in una nota
dell'ospedale - il decesso si è verifi-
cato in fase anestesiologica. Il de-
gente è stato seguito secondo pro-
tocollo, mentre sono stati effettua-
ti tutti gli accertamenti necessari
ed utili al caso ed esperiti tutti i
possibili tentativi per sottrarlo al-
la morte».

Accanto all'inchiesta della ma-
gistratura anche la Asl di Caltanis-
setta ha avviato un'indagine am-
ministrativa per fare luce sulla vi-
cenda. Ma è chiaro che tutti atten-
dono l'esito ufficiale dell'autop-
sia. I cui accertamenti preliminari
non sembrano lasciare spazio a
dubbi.

«Potrebbe trattarsi di un caso
di malasanità, ma ancora è presto

per dirlo - ammette il direttore
generale dell'ospedale, Salvatore
Oliveri - adesso attendiamo i 90
giorni chiesti dal medico legale in-
caricato dalla Procura per deposi-
tare la perizia dell'autopsia».

«Voglio precisare che il bambi-
no non si è dissanguato e non c'è
stata alcuna emorragia - aggiunge
il direttore sanitario del Sant'Elia,
Giuseppe Amico, smente voci dif-
fuse subito dopo la morte del ra-
gazzino - Davide è stato sottopo-
sto ad un intervento di distacco
tibiale e le problematiche se ci so-
no state si sono verificate nella
prima fase, ovvero durante la pre-
parazione anestesiologica. Co-
munque, anche se si trattava di
un intervento semplice poteva
avere dei rischi connessi. La cer-
tezza matematica di riuscita non
c'è mai, possono insorgere proble-
mi di intolleranza ai farmaci, pos-
sono esserci anomalie anatomi-
che del cavo orale per l' intubazio-
ne, possono esserci delle conse-
guenze a imperizie o delle negli-
genze. Per questo attendiamo i ri-
sultati dell'autopsia. E comunque
immenso è il dolore per quanto
accaduto».

MILANODuecentotrentaquattro
punti. Tanto è costata a un
automobilista una «bravata» in
macchina lunedì pomeriggio a
Milano. Il giovane, 24 anni, a
bordo di una Mercedes C220,
non si è fermato al posto di
controllo della Polizia municipale
in piazzale Marini.
Subito è iniziato l'inseguimento,
durante il quale l'automobilista
ha attraversato otto incroci con il
semaforo rosso, violato divieti di
accesso e sorpassato diverse volte
veicoli incolonnati ai semafori, il
tutto a velocità sostenuta.
Una volta fermato, in via
Sammartini, si è scoperto che
guidava sotto effetto di
stupefacenti, senza cinture di
sicurezza e senza gli occhiali
prescrittigli come obbligatori.
I punti accumulati per le
violazioni sono stati raddoppiati,
dato che l'automobilista aveva la
patente solo dal 1999 e quindi da
meno di cinque anni.
Linea dura anche nei confronti
degli autotrasportatori. Nessuna
marcia indietro - annuncia il
ministero dei Trasporti - per gli
autotrasportatori, che potranno
tutti riottenere i punti della
patente con i corsi di recupero.
Bisogna «evitare che la diffusione
di interpretazioni, che tendono a
distorcere la volontà del
legislatore, possano creare
malintesi nella categoria».

I Democratici di sinistra della Rai
esprimono il loro profondo cordo-
glio per la scomparsa della compa-
gna

DANIELA PALLADINI
On. Giuseppe Giulietti, On Vincen-
zo Vita, Elio Matarazzo partecipano
al dolore della famiglia Palladini per
la perdita della compagna

DANIELA

ROMA Ieri nella Capitale si è commemorata la tragedia
della bomba, la morte che quella carcassa di metallo e
uranio piombata giù dal cielo in poco più di quaranta
secondi, portò su Hiroshima in quella tragica mattina
del 6 agosto del 1945: 100.000 morti.
Ore 11, piazza del Pantheon, 58 anni dopo: autorità,
ambasciatore del Giappone, rappresentati della
cultura e della società civile. Silenzio. Poi il rumore
del rintocco di una campana.
Come da otto anni a questa parte, il comitato «Terra
e Pace», presieduto dal senatore Athos De Luca, in
uno dei giorni che porta le ferite più pesanti nella
memoria umana, ha voluto simbolicamente premiare
uno dei soggetti che quotidianamente combattono per
l’affermarsi di una cultura basata sulla pacifica
convivenza. Quest’anno il premio è andato alla
Caritas di Roma, rappresentata dal suo direttore
monsignor Guerino Di Tora.
Messaggi di auguri sono giunti dalle maggiori cariche
dello Stato. Sul palco anche una rappresentanza della
Nazioni Unite. L’anno prossimo, probabilmente, non
ci sarà. La sede di Roma dell’Onu, infatti, è destinata
ad essere chiusa entro la fine dell’anno.

Massimo Franchi

ROMA «Oscurare Indymedia». O, al-
la peggio, «aprire un’indagine» sul
network no global che ha ospitato
un forum libero a tutti, come nella
tradizione del sito, sull’incidente oc-
corso domenica sera a Mario Placa-
nica, il carabiniere che sparò e ucci-
se Carlo Giuliani durante il G8 di
Genova. Il tutto con la solidarietà
del ministro delle Comunicazioni
Maurizio Gasparri che indica nella
magistratura l’istituzione competen-
te per arrivare allo scopo che si pre-
figgono i sindacati di polizia Sap e
Lisipo.

L’esponente di Alleanza Nazio-
nale ha risposto a stretto giro di
posta all’appello del Sindacato auto-
nomo di polizia che invitava a oscu-
rare Indymedia, condannando
«quei siti riconducibili alla militan-
za no global che hanno pubblicato
materiale oltraggioso nei confronti
di Mario Placanica», ricordando co-
munque che «l’oscuramento dei si-
ti, che hanno pubblicato materiale
oltraggioso nei confronti del carabi-
niere, attiene esclusivamente all’atti-
vità dell’autorità giudiziaria compe-
tente» e chiudendo la sua lettera ri-
badendo «la mia stima per l’Arma,
offesa ingiustamente dall’intolleran-
za di chi è capace di gioire delle
disgrazie altrui».

A chiedere un’inchiesta su Indy-
media è invece Antonio de Lieto,
segretario nazionale del Lisipo. Le
«schifose e vergognose offese» rivol-
te a Mario Placanica portano de Lie-
to a chiedere «agli organi competen-
ti di aprire un’inchiesta» per indivi-
duare chi le ha rivolte, attraverso il
sito di Indymedia, strumento della
campagna mediatica.

A far da gran cassa al libero fo-

rum ospitato su Indymedia ci ha
pensato una campagna stampa de-
gna di miglior causa. I quotidiani
Libero e Il Giornale si sono letteral-
mente scatenati con pagine intere
dedicate a quelli che nell’editoriale
di prima pagina, Mario Giordano
chiama “Il forum dell’odio”, ripro-
ducendo le farneticanti dichiarazio-
ni di alcuni interventi di giubilo per
l’incidente capitato a Placanica e
spacciandole per le posizioni dei

No global di casa nostra. I due quo-
tidiani non si limitano dunque a
parlare di «cattivo gusto», ma avan-
zano forti sulla legittimità del sito
bolognese.

Le richieste di censura e di in-
chieste non scuotono i ragazzi di
Indymedia, principale sito di con-
troinformazione in Italia presente
on line dal 2000 e versione nostrana
dell’esperienza globale, ma nata ne-
gli Stati Uniti di indymedia.org. La

posizione dei web master del sito
con sede fisica a Bologna sono im-
prontate alla più grande tranquilli-
tà. «Non è la prima volta - fanno
sapere - che siamo attaccati, c’erano
stati altre richieste di censura anche
l’anno scorso. Non ci possono chiu-
dere perché non ci sono persone
fisiche dietro Indymedia e in più il
server che usiamo è all’estero. Per
noi - continuano - non ci sono asso-
lutamente problemi, sappiamo be-

nissimo che spesso ad intervenire
sul forum possono essere fascisti
che hanno l’intento preciso di deni-
grare le posizioni no global. Questo
è il risvolto della medaglia, il prezzo
che paghiamo alla peculiarità del
nostro network che è quello - con-
cludono - di essere totalmente libe-
ro».

Marco Trotta, esponente no glo-
bal di Bologna e collaboratore con
Indymedia ricorda come «l’anno

scorso fu Panorama a chiedere di
oscurarci sostenendo che “i brigati-
sti rossi utilizzavano Indymedia per
comunicare fra loro”. Si scoprì poi
che si trattava del biografo ufficiale
di Taricone e la richiesta cadde. In-
dymedia sconta il fatto di aver scar-
dinato, assieme a tutta la controin-
formazione, poteri consolidati, ridi-
stribuendo e affermando l’articolo
21 della Costituzione sulla libertà di
stampa».

Il direttore sanitario ammette: non un’emorragia, ma problemi in fase di anestesia hanno provocato il decesso

Davide ucciso dall’intubazione sbagliata
Caltanissetta, quattro avvisi di garanzia ai medici dell’ospedale per la morte del ragazzo

Prometea, prima
puledra clonata

PALERMO Il mal di denti è feroce, di
quelli che non danno tregua. Per que-
sto Diego Cammarata, sindaco di Pa-
lermo, invoca la comprensione dei
suoi colleghi consiglieri comunali e
chiede di sospendere la seduta, per
cercare di placare con l'Aulin l'insop-
portabile fastidio. Si discute del bilan-
cio semestrale della giunta, ma nessu-
no si oppone alla richiesta umanitaria
del primo cittadino. Che però qualcu-
no nota un'ora più tardi, mal di denti
evidentemente debellato, mangiare al-
legramente al ristorante del teatro di
Verdura, distribuendo sorrisi festanti
agli amici in un clima decisamente
disteso e conviviale.

L'insolita fuga dalle istituzioni
per rifugiarsi nella convivialità che,
sostengono i suoi oppositori, più gli si
addice, scatena la reazione di tutta
l'opposizione, dalla Margherita a Ri-
fondazione, pronta a chiedere la testa
del sindaco festaiolo colpevole di ave-
re offeso il consiglio comunale, come
ha scritto Rifondazione Comunista:
«Siamo alla farsa», accusa il segretario
cittadino, Gaetano Bellavia, che ha

chiesto al presidente del consiglio co-
munale «come intende tutelare l' auto-
revolezza del consiglio che rappresen-
ta a meno che non sia d'accordo con
Cammarata».

La Margherita cita Fellini per de-
scrivere la Dolce Vita palermitana tra
palazzi del potere (di meno) e bar,
pub e teatri (di più): «ma veramente
Palermo merita un Sindaco e degli
amministratori della cosa pubblica, il
cui orizzonte culturale e le cui attività
prevalenti sembrano evocare più che
la squadra di governo della quinta cit-
tà italiana, i personaggi de “I vitello-
ni” di Federico Fellini?».

Ma sono i Ds, insieme a Peppino
Di Lello, europarlamentare di Rifon-
dazione e braccio destro di Giovanni
Falcone negli anni '80 e ad altri quat-
tro consiglieri della sinistra a trarne le
conclusioni politiche: «Riteniamo in-
tollerabile il disprezzo che il Sindaco
ha mostrato con questo suo gesto ver-
so l' intero Consiglio Comunale, e fac-
ciamo rilevare la palese inadeguatezza
del personaggio alla carica di sindaco
di Palermo».

Bellavia è ancora più chiaro: «Il
sindaco di Palermo farebbe bene a
toglierci dall' imbarazzo decidendo
una volta e per tutte di occuparsi di
tutt' altro anzicché del governo della
città così come ha fatto in tutti questi
mesi».

Lo stupore assale anche gli alleati
di centro: «Incredibile ma vero - è
scritto nella nota di Primavera sicilia-
na - il sindaco, inventando una scusa,
lascia in asso il consiglio comunale
riunito per discutere la sua relazione
semestrale e va a cena con gli amici al
ristorante del Teatro di Verdura. Che
pena Palermo!»

E Cammarata? Passato il mal di
denti non se l'è sentita di replicare
direttamente ed ha affidato la risposta
all'ufficio stampa: «Il Sindaco ieri è
rimasto ininterrottamente in aula dal-
le 19,30 alle 23,30. È andato via per-
ché non stava bene dopo aver ascolta-
to tutti gli interventi della opposizio-
ne. Intorno alle 24 ha cenato con suo
figlio: il tempo che trascorre con i
suoi figli non può essere oggetto né di
polemiche né di discussioni». m.t.

Insorge il Consiglio comunale che doveva discutere il bilancio semestrale. «Cammarata lasci la poltrona e si occupi d’altro come del resto ha sempre fatto»

Palermo, il sindaco accampa mal di denti e va al ristorante

Sul sito sono apparsi messaggi di insulti verso Placanica. Gasparri: intervenga la magistratura. I No global: è lo scotto che si paga con un forum senza filtri

Campagna della destra: oscurare Indymedia
Codice della strada
Perde 234 punti
in un colpo solo

Commemorazione a Roma
dei morti di Hiroshima
del 6 agosto 1945

Gioco della «cavallina» tra ragazzi  Franco Silvi/Ansa
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